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I risultati di una ricerca dell'ufficio studi del Comune 

Fotografia della città: 
le tante facce di Roma 

Decisamente rallentata la crescita demografica - Si accentua l'esodo verso i centri della 
provincia - La densità di abitanti per ettaro cala nel centro storico e aumenta in 
periferia - Flusso migratorio quasi zero - Cosa dicono gli indici di natalità e di vecchiaia 

Roma è l'unica grande città che, nel decennio 70-80, ha avuto un incremento di popolazione. Negli ultimi anni, però, il tasso 
demografico si è notevolmente rallentato. C'è invece un forte 'esodo* verso i centri della provincia. La capitale, insomma, sta 
diventando sempre più un'immensa area metropolitana, che si allarga «a macchia d'olio». Lo conferma anche un altro dato: quello 
della densità di abitanti per ettaro. Le cifre aumentano man mano che si va dal centro alla periferia. Sta qui. in sintesi, la*fotografia» 
della città che vien fuori da due ricerche condotte dall'ufficio studi del Comune, i cui risultati sono stati presentati ieri alla stampa. 
Questa struttura della macchina capitolina non è molto conosciuta, forse anche perché funziona solo da cinque anni. Ma è destinata 
ad assumere un ruolo e un pe­
so fondamentali nel lavoro 
dell'amministrazione. La ra­
gione è evidente: per governa­
re meglio, per compiere le scel­
te giuste — dice il prosindaco 
Severi ~ occorre conoscere co­
s'è oggi questa città. Dati alla 
mano, è più facile compren­
derne a pieno i problemi, i bi­
sogni, i fenomeni nascosti, le 
linee di tendenza future. Que­
sta indagine a tappeto, certo, è 
ancora agli inizi: *Siamo in fa­
se di rodaggio» spiegano i re­
sponsabili dell'ufficio studi. 
Ma qualcosa, a ben vedere, si è 
già fatto. Dal '76, le ricerche 
portate avanti sono in totale 
173. Una buona metà del setto­
re •• socio-culturale, un'altra 
grossa fetta in quello urbani­
stico. L'obiettivo dichiarato è: 
dotare il Campidoglio, nei tan­
ti rivoli della sua attività, de­
centrata e no, di tutta una se­
rie di informazioni che con­
sentano di programmare — e 
di gestire in modo più efficace 
- i servizi cittadini. 

Ma torniamo ai numeri, ai 
risultati della ricerca. La se­
conda 'inchiesta* — analisi 
della struttura della popola­
zione residente nelle 20 circo­
scrizioni — ha alla base le 
messe di dati contenuti nell' 
archivio anagrafico e in quello 
statistico del Centro Elettroni­
co Unificato. Si tratta di infor­
mazioni aggiornatissime, al 31 
dicembre '81. Successive, e 
quindi più 'veritiere», rispetto 
ai calcoli dell'ultimo censi­
mento. 

La ricerca presenta, tra l'al­
tro, questi comparti di tavole: 
popolazione residente per ses­
so e classi di età (scolare, sani­
taria, e per stato civile), densi­
tà di abitanti, indici di vec­
chiaia e di matrimoni, di di­
pendenza economica e di 'ma­
scolinità» (!). Quale immagine 
completa danno tutte queste 
tabelle? 

Si può sintetizzare così. Il 
grafico della crescita demo­
grafica punta verso valori più 
bassi, il flusso migratorio è in 
pratica nullo, la fuga dalla cit­
tà si accentua. La tendenza ad 
insediarsi nei comuni limitro­
fi è netta, frutto in larga misu­
ra della penuria di alloggi. Ma 
c'è un altro dato particolar­
mente significativo e che an­
drà esaminato con attenzione: 
Roma appare sempre più una 
città 'Sfaccettata». Non mostra 
un volto unitario. Dentro con­
vivono realtà demografiche 
profondamente diverse tra lo­
ro. À volte complementari, a 
volte speculari, a volte in tutto 
opposte. Basta leggere alcune 
tabelle — anzianità, densità, 
dipendenza-economica — per 
rendersene conto subito. Ma 
proprio in quel rebus di cifre, 
in quelle aride statistiche sta 
scritto il destino della nostta 
città. Sotto sotto, ci sono tutti i 
suoi mali. E anche la chiave 
del suo riscatto. 

ma.sa. 

Ecco, per rapidi cenni, alcuni dei risultati della ricerca 
fatta dall'ufficio studi del Comune. 

Crescita della popolazione: 11 saldo totale medio annuo è 
0,7%. . . . . . . . 

Dati della natalità: c'è un costante decremento. E scesa 
dal valore del 16,7% del 1972 al valore del 9,99% dell'80 
(per mille abitanti). 

Dati della mortalità: si è stabilizzata attorno a valori del 
7-8% (per mille abitanti). 

Indice di vecchiaia: è molto alto nelle circoscrizioni del 
centro storico, mentre è molto basso nelle aree periferi­
che. Ad esempio: la I, la II, la XVII e la III circoscrizione 
presentano questi dati: 154, 153, 146 e 142 per mille. La 
VIII e la XIII, 24 e 30 per mille. Nelle zone del centro 
storico, l'alto indice di vecchiaia e provocato dal forte 
processo di terziarizzazione (aumento degli insediamenti 
per uffici...). 

Densità abitativa: tra il 1971 e il 1981 c'è stato un calo 
demografico in alcune circoscrizioni, un aumento in al- ' 
tre. Primo caso: la XV e la XVI, che passano da 20-50 
abitanti per ettaro a 10-20, e la XVII che passa da 200-250 
abitanti per ettaro a 150-200. Secondo caso: l'VIII e la 
XIII che passano da meno 10 abitanti per ettaro a 10-20, 
e la IV che passa da 10-20 abitanti per ettaro a 20-50. Da 
notare che le aree di recente insediamento urbanistico 
ospitano per lo più una popolazione giovane (con possibi­
lità di espansione), mentre nel nucleo storico della città la 
situazione è capovolta: forte presenza di anziani (con ten­
denza al consolidamento). 

Indice di dipendenza economica: il valore più alto è at­
tribuibile alla II, III e XVII circoscrizione, il valore più 
basso si trova nella XII e nella XX. 

Indice di mascolinità: il valore più alto è nella Vi l i e 
nella XIV circoscrizione, 11 valore più basso è nella II e 
nella XVII. 
• Ricerche compiute dall'ufficio studi del Campidoglio: 
dal '76 ad oggi l'amministrazione ha condotto 173 lavori 
di ricerca. Di questi il 74% finalizzati alla gestione del 
servizi, il 26% alla programmazione. Il 55% del totale 
delle ricerche sono state affidate ad enti o a consulenti 
esterni. 

Psichiatria; ecco i problemi aperti 

Peri «matti» c'è 
una buona legge 
Va attuata, per 

non lasciarli soli 
Mentre Infuriano le polemi­

che «ideologiche» sulla «180*. e 
fiumi d'inchiostro vengono ver­
sati in difesa dei «poveri matti» 
e delle loro famiglie abbando­
nati a se stessi, la legge conti­
nua a essere colpevolmente di­
sapplicata. E addirittura dieci 
miliardi, già stanziati per rela­
tivi progetti-obiettivo, giaccio­
no inutilizzati alla Regione. 

Per questo, con la coscienza e 
la volontà politica che dalla 
•180» non si può e non si deve 
tornare indietro, si è costituito 
ieri a Roma un Comitato per 
l'attuazione della legge. Ne fan­
no parte PCI, PDUP, DP, PR, 
CGIL, Psichiatria democratica, 
Magistratura democratica, 
MFD, COM-Nuovi tempi, la 
cooperativa SAURP, l'associa-
zione per la lotta contro le ma­
lattie mentali. -

> La tesi del comitato promo­
tore, da cui all'ultimo momento 
si è dissociato il PSI, è semplice 
e realistica: c'è una legge votata 
dal Parlamento italiano, ap­
punto la «180», recepita sostan­
zialmente nella riforma sanita­
ria (la «833»); prima di afferma­
re che non funziona, applichia­
mola. Sembra un concetto lapa­
lissiano, eppure non Io è, se si 
pensa che forze politiche e so­
ciali a livello governativo stan­
no sprecando forze e energie 
per studiare modifiche e inno­
vazioni ad un provvedimento 
che ~ almeno nel Lazio — ha 
incontrato solo ostacoli, impe­
dimenti e indifferenza. Non so­
lo. Le proposte del PLI, della 
DC e del FRI vanno in direzio­

ne esplicitamente controrifor-
matrice, prevedendo veri e pro­
pri lazzaretti per gli emarginati 
«in genere». 

Entro il 2 agosto l'assemblea 
regionale dovrà deliberare una 
legge stralcio di attuazione. 
Forti sono le preoccupazioni (e 
lo ha ribadito il consigliere 
Vanzi del PDUP) che si finisca 
per rinnovare semplicemente le 
convenzioni scadute alle clini­
che psichiatriche private. -

Dunque, il fronte della sini­
stra, che tante battaglie ha con­
dotto perché la realta dei mani­
comi venisse cancellata per 
sempre, oggi 6i ritrova compat­
to — qui nel Lazio con la sola 
ma grave defezione del PSI — e 
determinato in difesa di quella 
legge e dei suoi principi. 

Il documento presentato ieri 
alla stampa, dopo una rigorosa 
analisi delle incongruenze e 
delle contraddizioni che oggi 
vanno a scaricarsi sul paziente 
e sulla sua famiglia, fa un elen­
co concreto di quello che si de­
ve e si può fare perché là «180» 
diventi una realtà per tutti i 
malati psichiatrici. Perché l'as­
surdo sta proprio nel fatto che 
in poche, pochissime circoscri­
zioni della nostra città, si è riu­
sciti a mettere in piedi una rete 
di servizi, integrati e flessibili, 
che rispondono ai bisogni della 
popolazione del territorio. Per­
che allora non dovrebbe essere 
possibile estendere quelle espe­
rienze a tutta la regione? 

Certo, di problemi sul tappe­
to ce ne sono molti. Ma per la 
maggior parte, dipendono dalla 
mancanza di volontà politica e 

La del gruppo decisa a liquidare lo stabilimento di Anagni 

liono cancellare la CEAT 
Drammatica prospettiva per 1500 lavoratori -Nonostante le pressioni, il ministro Marcora ancora non si decide ad intervenire -Il sindacato 
chiede l'applicazione della legge Prodi - Martedì assemblea in fabbrica - «Un altro imprenditore? Bene, ma vogliamo che dia serie garanzie» 

Vogliono cancellare la 
Ceat di Anagni. Questa la 
cruda, drammatica prospet­
tiva che hanno di fronte 1 
1500 lavoratori dello stabili­
mento di pneumatici. Se c'e­
ra ancora qualche dubbio in 
proposito, l'amministratore 
delegato del gruppo giovedì 
scorso ha pensato bene di fu­
garlo. Il dott Renato Marti-
notti al termine dell'incontro 
con 11 sindacato, svoltosi a 
Roma, ha dichiarato che se 
non Interverranno fatti nuo­
vi al ritorno dalle ferie 1 lavo­
ratori troveranno l cancelli 
chiusi. 

La notizia non è giunta co­
me un fulmine a elei sereno e 
non ha trovato impreparati 
sindacato e lavoratori. Già 
da ieri all'interno dello stabi­
limento sono state Intrapre­
se Iniziative di lotta con 11 
blocco del semilavorati e del­
le materie prime, salvaguar­
dando pero il ciclo produtti­
vo, mentre per martedì pros­
simo è stata indetta un as­
semblea In fabbrica. 
' Che la situazione fosse pe­

sante era cosa nota, è da due 
anni che, 11500 della Ceat so­
no costretti a vivere sotto 1' 
Incubo del licenziamento. 
Una politica aziendale basa-

" ta sul semplice sfruttamento 
dell'esistente ha portato la 
Ceat ad essere sempre mene-
competitiva su un mercato 
dove lo scontro vede In cam-

K» colossi come la Pirelli, la 
ichelln.la Good Year e 

compagnia bella. 
Macchinari antiquati, 

nuova tecnologia lasciata 
fuori dal cancelli. Così I 
pneumatici Ceat hanno co­
minciato a perdere terreno 
nel confront della concor­
renza. L'unica cosa che ha 
continuato a marciare a pie­
no ritmo sono stati l debiti: 

CuUa 
E'nato Gianluca. Al piccolo 

e ai genitori. Concetta Cam ini-
ti e Alessandro Cirelli, gli au­
guri dei compagni della sezio­
ne Magliana e dell'Unita. 

Ricordo 
Ricorre oggi il primo anni­

versario della morte del com­
pagno Franco Pennesi, già se­
gretario della FILLEA. I com­
pagni del sindacato lo ricorde­
ranno questa mattina con una 
cerimonia nel cimitero di Pri­
ma Porta. 

un miliardo e mezzo al mese 
fino ad arrivare ad un totale 
di 170. 

All'inizio dell'anno 11 
gruppo è stato posto sotto 
amministrazione controllata 
e contemporaneamente è 
scattata la cassa integrazio­
ne che ha ridotto ad un terzo 
il numero degli occupati (580 
su 1500). Intanto l'azienda 
parlava di un plano di ri­
strutturazione che avrebbe 
permesso al gruppo di ri­
prendere fiato, mentre 11 sin­
dacato continuava a chiede­
re con Insistenza un incontro 
con il ministro dell'Industria 

§er affrontare in modo glo-
ale l'intera questione. Il 

piano presentato dalla Ceat 
prevedeva un intervento Ge-
pl e l'ingresso di partner. È 
stato fatto circolare II nome 
di Pirelli per lo stabilimento 
di Settimo, ma prove concre­
te di un reale interesse del 
«colosso* non sono state mai 
fornite. Per Io stabilimento 
di Anagni 11 partner prescel­
to doveva essere il titolare di 
una ditta di ricostruzione 

ftneumaticl. È chiaro che di 
ronte ad un simile piano 11 

sindacato ha espresso tutte 
le sue-perplessità sulla og­
gettiva volontà della Ceat di 
risolvere la crisi del gruppo. 

«Il sindacato — dice Fran­
co Farina della Filcea-Cgil 
— non pone pregiudiziali, 
ma nemmeno vuole trovarsi 
costretto ad ingoiare una 
minestra già preparata da 
altri. A questo punto bisogna 
che 11 ministro Marcora si 
decida a sedersi con noi e la 
Ceat attorno ad un tavolo. 
Siamo d'accordo anche noi 
che una via d'uscita può es­
sere quella della ricerca di un 
partner, ma deve essere un 
imprenditore che dia precise 
garanzie. 

Questo comunque è un o-
blettivodi fondo — aggiunge 
Farina — mentre ora si trat­
ta di affrontare, In tempi 
strettì un situazione dram­
matica. A settembre, al ritor­
no dalle fèrie, per 1500 lavo­
ratori la Ceat potrebbe resta­
re solo un ricordo. 

«La strada più breve — 
continua Farina — per af­
frontare l'emergenza è se­
condo noi quella di arrivare 
subito al commissariamento 
(in base alla legge Prodi) del­
l'intero gruppo. Cioè dei due 
stabilimenti di neumatlci di 
Settimo e Anagni e di quello 
di Ascoli che produce cavi e 
che naviga In acque meno a-
gitate. Solo così è possibile 
riassestare 11 gruppo, prepa­
rare proposte di rilancio che 
possano poi sfociare nell'In­
serimento della Ceat in un 
altro gruppo*. 

r. p. 

Deciso intervento della magistratura contro gli «omicidi bianchi» 

Morì in cantiere cadendo dalla gru 
Carcere e multa per il costruttore 

«Atti relativi alla morte di Di Stefano Natale*, operalo edile 
vittima di un omicidio bianco: un grosso incartamento che 
descrive le condizioni di lavoro d'un cantiere e che (per una 
volta!) è servito a qualcosa. È servito a punire 11 responsabile 
di quella morte e di tanti Incidenti sul lavoro che si erano 
verificati con l'arresto e una multa salata. Natale Di Stefano 
precipitò da una gru dall'altezza di trenta metri lo scorso 
febbraio. Montava, senza la cintura protettiva, un pannello 

Srefabbricato nel cantiere della ditta Natale Lorenzinl, In via 
:enzo Bertani. Immediatamente si aorì una Inchiesta penale 

della procura della Repubblica per là sua morte. 
Dalle indagini emerse che In quel cantiere gli Incidenti si 

sprecavano, e proprio il giorno prima che morisse Natale, se 
ne era verificato uh altro. Il pretore Fiasconaro allora decise 
di elevare la multa a carico del responsabile fino ad 80 milioni 
di lire, poi spedì tutto alla Procura della Repubblica perché 
procedesse penalmente dei confronti del Lorenzinl. Il vice 

Erocuratore Azzollnl ha ordinato Ieri l'arresto dell'imprendi-
>re edile che, colto da un malore di fronte ai carabinieri, è 

stato ricoverato sotto scorta in ospedale. 
* La giustizia questa volta ha funzionato, contro l'arroganza 
e l'Irresponsabilità di tanti Imprenditori, anche se è un caso 
ancora Isolato, n settore dell'edilizia è Infatti quello dove 
sono più frequenti gli «incidenti*, più numerose le morti bian­
che, spie drammatiche di Insostenibili condizioni di vita e 
lavoro. L'edilizia si frantuma in tante piccole ditte d'appalto 
dove è difficile 11 controllo sindacale, e dove I lavoratori sono 
sottoposti al continuo ricatto dei licenziamento. 

Solo le morti escono fuori dalla quotidianità del rischio 
silenzioso a cui sono sottoposti I lavoratori. Lesioni a volte -
anche gravi sono taciute e spesso, neanche risarcite, come 
testimoniano i dati del convegno della FLC sugli Infortuni 
nei cantieri edili, riportati dal nostro giornale il 12 maggio 
scorso. 

il partito 

ROMA 

FESTE DE L'UNITA: DRA­
GONA ALLE 19.30 Dibattito 
sul Comune di Roma con la 
compagna Franca Prisco della 
C.C.C.; PORTO FLUVIALE alle 
19 Dibattito sulla pace con il 
compagno Angelo Dainotto e 
un rappresentante dell'OLP; alle 
17.30 Dibattito sudo sport con 
Isaia, De Grandìs. Barbon; SAN 
LORENZO alle 19 Dibattito sul 
Comune di Roma con il compa­
gno Antonello Falomi; CASSIA 
alle 19.30 Dibattito sul Comu­
ne di Roma con il compagno W. 
Veltroni; CASTELGIUBILEO ade 

19 Dibattito suda crisi delle 
Giunte con A compagno Carlo 
Leoni: TORPIGNATTARA alle 
19 Dibattito sulla crisi delle 
Giunte con il compagno Luigi A-
rata; PORTA MAGGIORE alle 
19 Dibattito sulla crisi delle 
Giunte con H compagno Giulio 
Bencini. -

Continuano le Feste di PIE-
TRALATA e CASTELVERDE. 

ZONE DELLA PROVINCIA 

SUD: FESTE DE L'UNITA 
— POMEZIA ade 19 Dibattito 
sulla pace con il compagno SH-
vario Corvisleri e un rappresen­
tante dell'OLP; ALBANO ade 

18.30 Dibattito suda Sanità 
con fl compagno Gioacchino 
Cacciotti; ARICCIA Piani S. Ma­
ria ade 19 Dibattito sui temi lo­
cati con H compagno Nando A-
Sostinedi; MONTEPORZIO ade 

0 Dibattito suda pace con un 
rappresentante ded'OLP. Conti­
nuano le feste di COCCIANO e 
NETTUNO CRETAROSSA. Si a-
pre la Festa di FRATTOCCHIE 
Palaverta. LANUVTO alle 18 
Assemblea con il compagno 
Sergio Rolli. 

EST: FESTE DE L'UNITA 
— MONTEROTONDO CEN­
TRO ade 18.30 Dibattito sulla 
Sanità con il compagno Giovan­
ni Ranalii; VILLA ADRIANA ade 
19 Dibattito su tProgetto Villa 
Adriana» con il compagno Ezio 
Catalano. 

• RIGNANO FLAMINIO ade 

19 Manifestazione unitaria suda 
Palestina. Partecipano il com­
pagno Otivio Mancini e un rap­
presentante dell'OLP. 

FROSINONE 

FESTE DE L'UNITA — 
CECCANO-Colle S. Paolo ore 
20.30 (De Gregorio): PADANO 
ore 21 (Mazzocchi); M.S.G. 
CAMPANO ore 22 Comizio (N. 
Mammone); FERENTINO ore 
20.30 Comizio (Spaziani). 

LATINA 

Fèsta provinciale de l'Unità: 
ore 19 Dibattito sul tema: «La 
sinistra si interroga: la provincia) 
di Latina negli anni '80; Come • 
con chi cambiare e coma gover­
nare» (Imbtllone). 

Costituito un comitato promotore 
in difesa della «180»: ne fanno 

parte PCI, PDUP, DP e radicali 

non da «utopie* inconsistenti o 
dalla indisponibilità degli ope­
ratori. Sì cominci allora a isti­
tuire (come previsto dalla leg­
ge) un dipartimento di Salute 
mentale in ogni USL, che possa 
gestire autonomamente la do­
manda del territorio. Si potrà 
così tendere soprattutto a pre­
venire il disturbo mentale, at­
traverso l'informazione e il 
coordinamento con tutte le 
strutture sociali e sanitarie esi­
stenti. Laddove è necessario 
curare e assistere, si deve pre­
vedere un ventaglio molto am­
pio di risposte che vanno dall' 

ambulatorio al servizio aperto 
24 ore su 24, all'assistenza do­
miciliare, alle case-famiglia, ai 
E osti letto in luoghi «protetti». 

'è poi la fase di deospedalizza­
zione e di riabilitazione, che ri­
chiede l'integrazione e il coor­
dinamento di tutte le strutture 
e di una pianta organica che 
stabilisca «a monte» il rapporto 
ottimale paziente-operato-
re.L'operatore però deve essere 
garantito dal punto di vista 
professionale, economico e la­
vorativo per poter lavorare a-
deguatamente. 

Sono presupposti indispen­

sabili questi, ma attuabili, per 
non continuare a fare delle 
chiacchiere inutili sull'assi­
stenza psichiatrica. Alcune ci­
fre sono indicative. Per il S. 
Maria della Pietà 6Ì spendono 
25 miliardi l'anno: se la cifra 
venisse ripartita per le 20 USL 
già sarebbe qualcosa. E la Re-

f ione può distribuire adeguati 
inanziamenti per un progetto 

di così vasta portata e degno di 
una società che si ritenga dav­
vero civile. Basta che lo voglia. 
Purtroppo, allo stato attuale, i 
segnali che vengono dalla giun­
ta regionale — lo ha sottolinea­
to anche Cavicchia della CGIL 
— sono di segno contrario. 
Tendenze accentratrici, nessun 
rispetto di impegni già presi e 
firmati con il sindacato. Il PCI, 
dal canto suo — lo hanno ricor­
dato i compagni Balducci e 
Scarpa — non intende in alcun 
modo recedere dalla sua batta­
glia. Presenterà quanto prima 
una sua proposta di legge in 
Parlamento, non per modifi­
care la «180», come alcuni si so­
no affrettati a rilevare, ma per 
renderla immediatamente at-
tuatìva. 

Per quanto riguarda la Re­
gione occorrerà oggi, con la for­
za e le idee anche di questo co­
mitato promotore, fare pressio­
ni perché la legge stralcio che ci 
si appresta a varare corrispon­
da alle effettive esigenze dei 
malati, delle loro famiglie. E 
perché, finalmente, si spenda­
no quei 10 miliardi congelati 
per meschine beghe di potere. 

a. mo. 

«vive» 
sotto gli Acquedotti 

con tutta la sua gente 
• Oggi sarà la pace a farla da 
protagonista. La pace o, me-

?!h'o, quanto essa sia in perico-
o. Dice il programma: tQuale 

strategia per fermare la spira­
le delle guerre. Come evitare: 

la catastrofe nucleare?». Per il 
PCIPaolo Bufalini, insieme al 
politologo Baget-Bozzo e al 
direttore delnAvanti!», Inti-
ni, ne parleranno con la gente, 
comunisti e non, che ormai da 
otto giorni affolla e percorre i 
sentieri delta - festa del-
V'Unita» al Parco degli Ac­
quedotti. Poi, domani, dome­
nica, gran finale. 
; L'ultima giornata, tutta da 
vivere, caldo o no, dalla mara-
tonina del mattino presto 
(8,30), di piazza Cinecittà, alla 
visita guidata in pullman ai 
reperti archeologici, un gran­
de sconosciuto parco delle 
meraviglie. Il pomeriggio, in­
crociate le dita contro qualche 
nuvola incombente, dopo la 
conclusione tutta politica con 
Adalberto Afinucci, e la finale 
del torneo di calcio (ma ce la 
faranno a correre?), bagno di 
nostalgia, ma tutta lecita e 
consentita, per giovani, meno 
giovani, vecchi e bambini, 
post sessantottini, pentiti o 
no, ed anche, a buon diritto 
per quelli un po'post-moder­
ni, insomma, gran finale con 
Gianni Morandi, etemo bam­
bino dalle manone grandi 
grandi Sarà, non c'è alcun 
dubbio, la giusta conclusione 
di questa festa, in accordo e 
rispetto con le scelte guida dei 
dieci giorni al Parco degli Ac­
quedotti. 

Dice un amico, incontrato 
di sera per i vialetti-sentieri . 
della festa, quando finalmen­
te scende un fresco piacevole 
seppur insidioso: 'Posso ap­
prezzarla perché conosco que­
sti quartieri, lo sono nato e 
cresciuto qui, so bene che que­
sta è la festa giusta. Popolare, 
se vuoi, in alcune scelte, striz­
za l'occhio ai giovani che vivo­
no in periferia, "stana" dalla 
pigrizia domestica le coppie di 
maturi ed anziani che non 
vanno in villeggiatura se non, 
qualche giorno, al paese. Però 
non mortifica, non avvilisce. . 
Al contrario, ci sono cose nuo­
ve e diverse. Lo vedi com 'è ar­
ticolata in modo giusto? Noi 
siamo seduti, laggiù in disco­
teca ballano, quidietro canta­
no le canzoni tradizionali di 
Roma. Canali paralleli? For­
se, ma io mi ci sento bene». • 

. Se nell'Isola Tiberina pace 
e. cu/tura di progresso cammi­
navano insieme sotto hi bian­
che vele di pace, qui tra gli 
acquedotti romani, ai manti- . 
ni, e chi può dimenticarlo, del 
quartière principe della ape- • 

Al festival di zona di 
Fiumicino, dibattito, oggi 
pomeriggio, con il sinda­
co Vetere, il segretario di 
zona Esterino Montino, il 
consigliere - comunale 
Giancarlo Bozzetto, l'as­
sessore al turismo del Co­
mune, * Bernardo - Rossi 
Dona. Tema: il progetto 
per la costruzione del por» 
io turistico e l'assetto del­
la foce del Tevere. 

Dalla zona centro, una 
buona notizia. I compa­
gni hanno già sottoscritto 
15 milioni per la stampa 
comunista, dopo il grande 
successo del restiva] all'i­
sola Tiberina. 

colazione dei palazzinari, il 
più popoloso, dicono, d'Euro-

{ ta, qui pace, ricerca, lotta per 
a pace, si coniuga con lavoro. 

Lavoro che c'è ma è minac­
ciato, lavoro che è conquiste 
dei lavoratori messe in discus­
sione, lavoro che è Roma con 
120 fabbriche in crisi, alcune 
delle quali come l'Appia, la 
Fatme e la Technospes, den­
tro o vicino il quartiere che 
scoppia. E lavoro che è anche 
vita ut un borgo disastrato che 

un ardito progetto vuole risa­
nare, per rioffrirlo alla gente 
diverso, luogo da usare è ama­
re: quella grande sfida cultu­
rale ed urbanistica che è il ri-

: sanamento. del. Quadrare, e 
che Róma capitale può affron­
tare. 

E lavoro è ancora il futuro 
di Cinecittà, un progetto al 
quale si legano la sorte di mi­
gliaia di.lavoratori, di tecnici, 
ma anche il rilancio dèi cine­
ma italiano. 

E pace, invece, è l'aspira­
zione ad un futuro dove svi­
luppo delle comunicazioni di 
massa e nuove tecnologie non 
sono una cosà terribile, che 
pochi decidono e tutti gli altri 
subiscono. E pace, infine, agli 
Acquedotti, e anche come vi­
vi Il tempo libero, una pizza, 
un film, e in periferia pellicole 
a 'luci rosse» troppo spesso ti 
sovrastano. Èia rabbia perché 
quel concerto, quel cantante, 
sono sempre lontani, al centro 
o comunque in altri quartieri, • 
quelli con le 'Strutture», e non 
sempre puoi o ti va di arrivar­
ci 

Ecco, tutto questo, e molto 
altro, al Parco è diventato 
realtà. Visto, goduto, percor­
so, ascoltato, toccato. Queste 
cose si sono dipanate nei dieci 
giorni Sono state il dibattito 
sul Quadraro con gli esperti 
ed ipolitici, quello su Cinecit­
tà con gli addetti ai lavori, 
quello sul 'Mumbai» con i 
giornalisti, quello sulla acala. 
mobile e il sindacato, con -
Chiaromonte, Magri e Scbe-. 
da, quello sulle comunicazioni 
di massa con Rodotà. 

Egli Acquedotti sono stati. 
altre cose ancora: Ivan Gra-
riani e il Banco, la serata de­
dicata a Roma e Fiorenzo Fio­
rentini, la pizza e l'enoteca col 
buon vino ghiacciato, la disco- . 
teca con i balli scatenati (ma 
sono diventati davvero dei 
professionisti questi di Radio 
Blu!). 

E l'artigianato dove h inet­
ti? E gli scacchi che conqui­
stano a centinaia tra neofiti 
ed espertissimi, ma anche 0 
tappo se vinci una tenera 
piantina. 

La guardi un'altra volta, u-
acendo, questa festa. E scopri 
che ti piace. Certo non i l'Iso­
la, e come potrebbe. Sonogli 
Acquedotti. E Cinecittà. Eia 

Ente del Quadraro. Stanati, 
i ragione l'amico, dai palaz­

zoni-alveare e portati sotto il 
tendone arancio del dibattito 
o davanti allo schermo o a di­
scutere con quelli dell'OLP, È 
tutto questo. 

Maria Giovanna Maglia 
NELLA FOTO: Gianni Moran­
di 


